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P R E M E S S A 

 

Fiera Milano S.p.A. (di seguito Fiera Milano) è a capo di un Gruppo che opera nel settore fieristico, 

con attività riconducibili a cinque settori operativi: 

1) Manifestazioni Italia; 

2) Manifestazioni estero; 

3) Servizi di allestimento; 

4) Media; 

5) Congressi. 

Il Gruppo, pertanto, presidia tutte le fasi caratteristiche del settore fieristico, proponendosi come 

uno dei maggiori operatori integrati a livello europeo e mondiale. 

Per la complessità delle situazioni in cui Fiera Milano si trova ad operare, è importante definire con 

chiarezza l’insieme dei valori che Fiera Milano riconosce, accetta e condivide e l’insieme delle 

responsabilità che Fiera Milano assume verso l’interno e verso l’esterno.  

Per questa ragione è stato predisposto il presente Codice Etico (di seguito “Codice”), la cui 

osservanza da parte dei dipendenti del Gruppo Fiera Milano è di importanza fondamentale per il 

buon funzionamento, l’affidabilità e la reputazione di Fiera Milano, fattori che costituiscono un 

patrimonio decisivo per il successo del Gruppo. 

I dipendenti del Gruppo Fiera Milano, oltre che adempiere ai doveri generali di lealtà, di 

correttezza, di esecuzione del contratto di lavoro secondo buona fede, devono astenersi dallo 

svolgere attività in concorrenza con quelle di Fiera Milano, rispettare le regole aziendali e attenersi 

ai precetti del Codice, la cui osservanza è richiesta anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 

21041 del Codice Civile. 

Le regole contenute nel Codice integrano il comportamento che il dipendente è tenuto ad 

osservare, in virtù delle leggi civili e penali vigenti e degli obblighi previsti dalla contrattazione 

collettiva.  

Ogni aggiornamento, modifica o integrazione al presente Codice deve essere approvata dal 

Consiglio di Amministrazione. 

Il Codice è portato a conoscenza di tutti coloro con i quali Fiera Milano intrattiene relazioni d’affari. 

                                                 
1 “Art. 2104: Diligenza del prestatore di lavoro. - Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della 

prestazione dovuta, dall’interesse dell’impresa e da quello superiore della produzione nazionale. Deve inoltre osservare le 
disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali 
gerarchicamente dipende.” 
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1. 

P R I N C I P I   G E N E R A L I 

 

1.1  D E S T I N A T A R I   E   A M B I T I   D I   A P P L I C A Z I O N E   D E L   C O D I C E 

 

L’integrità morale è un dovere costante di tutti coloro che lavorano per Fiera Milano e caratterizza 

i comportamenti di tutta la sua organizzazione. 

Le norme del Codice si applicano senza eccezione ai dipendenti del Gruppo Fiera Milano e a tutti 

coloro che operano per il conseguimento degli obiettivi di Fiera Milano - sia in qualità di esponenti 

aziendali  (amministratori, componenti degli organi societari, dirigenti ecc…) che di collaboratori 

esterni (procuratori, consulenti comunque denominati, intermediari, agenti, appaltatori ecc...) - 

che costituiscono, quindi, nel loro complesso, i Destinatari del presente Codice (di seguito 

“Destinatari”). 

I Destinatari, ciascuno nel proprio ambito, sono tenuti a osservare i contenuti del Codice nel 

proporre e realizzare i progetti, le azioni e gli investimenti utili ad accrescere nel lungo periodo i 

valori patrimoniali, gestionali e tecnologici dell’impresa, il rendimento per gli azionisti, il benessere 

di lungo termine per i dipendenti e per la collettività. 

In particolare, Fiera Milano - consapevole dell’influenza, anche indiretta, che le proprie attività 

possono avere sulle condizioni, sullo sviluppo economico e sociale e sul benessere generale della 

collettività - intende orientare la sua azione ed i suoi investimenti nel rispetto del contesto in cui si 

trova. 

I componenti del consiglio di amministrazione nel fissare gli obiettivi di impresa si ispirano ai 

principi del Codice. Compete in primo luogo ai dirigenti dare concretezza ai valori e ai principi 

contenuti nel Codice, facendosi carico delle responsabilità verso l’interno e verso l’esterno e 

rafforzando la fiducia, la coesione e lo spirito di gruppo.  

I dipendenti del Gruppo Fiera Milano, nel già dovuto rispetto della legge e delle normative vigenti, 

adeguano le proprie azioni e i propri comportamenti ai principi, agli obiettivi e agli impegni previsti 

dal Codice. 

Tutte le azioni, le operazioni e le negoziazioni compiute e, in genere, i comportamenti posti in 

essere dai dipendenti del Gruppo Fiera Milano nello svolgimento dell’attività lavorativa sono 

ispirati alla massima correttezza dal punto di vista della gestione, alla completezza e trasparenza 

delle informazioni, alla legittimità sotto l’aspetto formale e sostanziale e alla chiarezza e verità nei 

riscontri contabili secondo le norme vigenti e le procedure interne. 

Fiera Milano, attraverso i suoi amministratori e dipendenti, coopera attivamente e pienamente con 

le Autorità. 

Tutte le attività aziendali devono essere svolte con impegno e rigore professionale.  
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Ciascun dipendente deve fornire apporti professionali adeguati alle responsabilità assegnate e 

deve agire in modo da tutelare il prestigio di Fiera Milano.  

I rapporti tra i dipendenti, a tutti i livelli, devono essere improntati a criteri e comportamenti di 

correttezza, collaborazione, lealtà e reciproco rispetto. 

Per la piena osservanza del Codice ciascun dipendente può rivolgersi, oltre che ai propri superiori, 

direttamente alle specifiche funzioni interne a ciò deputate.  

Il presente Codice ha validità sia in Italia che all’estero, ove la sua applicazione, fermi i principi 

fondamentali, deve tenere in considerazione l’eventuale diversità culturale, sociale, normativa ed 

economica di riferimento. 

 

1.2  I M P E G N I   D I   F I E R A   M I L A N O 

 

Fiera Milano garantisce la tempestiva diffusione del Codice in tutto il Gruppo e presso tutti i 

destinatari. Il Codice nella sua versione aggiornata entra in vigore dalla data di approvazione del 

medesimo da parte dal Consiglio di Amministrazione di Fiera Milano, il quale ha facoltà di 

modificare, integrare, aggiornare il Codice, dandone immediata comunicazione ed informativa ai 

soggetti tenuti all’applicazione dello stesso. Una copia del Codice vigente è pubblicata sull’intranet 

aziendale nonché sul sito web di Fiera Milano www.fieramilano.it alla sezione Investor Relations- 

Corporate Governance; Fiera Milano si impegna, inoltre, a mettere a disposizione ogni possibile 

strumento conoscitivo e di chiarimento circa l’interpretazione e l’attuazione delle norme contenute 

nel Codice. La Direzione Progetti Speciali e Risorse Umane è deputata ad organizzare programmi 

di formazione sul Codice Etico e sugli aspetti relativi alla sua applicazione. 

Fiera Milano si impegna, infine, ad effettuare verifiche in ordine ad ogni notizia di violazione delle 

norme del Codice, nonché, in caso di accertata violazione, ad applicare adeguate misure 

sanzionatorie. 

 

1.3  O B B L I G H I   P E R   T U T T I   I   D I P E N D E N T I 

 

Ad ogni dipendente viene chiesta la conoscenza delle norme contenute nel Codice e delle norme di 

riferimento che regolano l’attività svolta nell’ambito della sua funzione. 

I dipendenti del Gruppo  Fiera Milano hanno l’obbligo di:   

 astenersi da comportamenti contrari a tali norme;  

 rivolgersi ai propri superiori, in caso di necessità di chiarimenti sulle modalità di 

applicazione delle stesse;  

 riferire tempestivamente ed esclusivamente ai superiori ovvero al Garante dell’Applicazione 

del Codice (v. par. 1.7 del presente Codice): 

http://www.fieramilano.it/
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- qualsiasi notizia, di diretta rilevazione o riportata da altri, in merito a possibili loro    

violazioni; 

- qualsiasi richiesta gli sia stata rivolta di violarle; 

 collaborare con le strutture deputate a verificare le possibili violazioni. 

 

1.4 U L T E R I O R I   O B B L I G H I   P E R   I   R E S P O N S A B I L I   D E L L E        

U N I T À   E   F U N Z I O N I   A Z I E N D A L I  

 

Ogni Responsabile di Unità/Funzione aziendale ha l’obbligo di: 

 rappresentare con il proprio comportamento un esempio per i propri dipendenti; 

 indirizzare i dipendenti all’osservanza del Codice e sollecitare gli stessi a sollevare problemi 

e questioni in merito alle norme; 

 operare affinché i dipendenti comprendano che il rispetto delle norme del Codice costituisce 

parte essenziale della qualità della prestazione di lavoro; 

 selezionare accuratamente, per quanto di propria competenza, dipendenti e collaboratori 

esterni per impedire che vengano affidati incarichi a persone che non diano pieno 

affidamento sul proprio impegno a osservare le norme del Codice; 

 riferire tempestivamente al proprio superiore e/o al Garante dell’Applicazione del Codice (v. 

par. 1.7 del presente Codice) su proprie rilevazioni nonché su notizie fornite da dipendenti 

circa possibili casi di violazione delle norme; 

 adottare misure correttive immediate quando richiesto dalla situazione; 

 impedire qualunque tipo di ritorsione. 

 

1.5  V A L E N Z A   D E L   C O D I C E   N E I   C O N F R O N T I   D I   T E R Z I 

 

Nei confronti di terzi, tutti i dipendenti del Gruppo Fiera Milano, in ragione delle loro competenze, 

devono: 

 fornire adeguata informazione circa gli impegni ed obblighi imposti dal Codice; 

 esigere il rispetto degli obblighi che riguardano direttamente la loro attività; 

 adottare le opportune iniziative interne e, se di propria competenza, esterne in caso di 

mancato adempimento da parte di terzi dell’obbligo di conformarsi alle norme del Codice. 

 

1.6  V A L O R E   C O N T R A T T U A L E   D E L   C O D I C E 
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L’osservanza delle norme del Codice deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 

contrattuali dei dipendenti di Fiera Milano ai sensi e per gli effetti dell’art. 2104 del Codice Civile e 

degli amministratori della Società ai sensi dell’art. 2392 Codice Civile. 

La violazione delle norme del Codice può costituire inadempimento alle obbligazioni primarie del 

rapporto di lavoro o illecito disciplinare, con ogni conseguenza di legge, anche in ordine alla 

conservazione del rapporto di lavoro e può comportare il risarcimento dei danni dalla stessa 

derivanti. 

 

1.7  G A R A N T E   D E L L ‘A P P L I C A Z I O N E   D E L   C O D I C E    

 

La verifica dell’applicazione del Codice è demandata all’Organismo di Vigilanza, così come 

delineato dal Modello di Organizzazione Gestione e Controllo di Fiera S.p.A. ai sensi del D.Lgs. 

231/01 (di seguito, anche, “Modello”). 

Ai fini del rispetto del Codice Etico, l’Organismo di Vigilanza viene denominato “Garante 

dell’Applicazione del Codice” (di seguito, anche, “Garante”). 

Rientrano tra i compiti del Garante: 

 verificare che a cura della funzione competente sia diffuso il Codice tra i destinatari; 

 verificare che a cura della funzione competente siano predisposti programmi di 

comunicazione e di formazione dei dipendenti finalizzati alla migliore conoscenza degli 

obiettivi del Codice; 

 esaminare le notizie di possibili violazioni del Codice, promuovendo le verifiche più 

opportune; 

 comunicare alla Direzione Progetti Speciali e Risorse Umane i risultati delle verifiche 

rilevanti per l’adozione di eventuali provvedimenti sanzionatori; 

 assicurare la protezione e l’assistenza di coloro che segnalino comportamenti non conformi 

al Codice, tutelandoli da pressioni, ingerenze, ritorsioni; 

 informare le strutture competenti dei risultati delle verifiche rilevanti per l’assunzione delle 

misure opportune; 

 attivare e mantenere un adeguato flusso di reporting e di comunicazione con le analoghe 

strutture delle società controllate. 

 

1.8  S E G N A L A Z I O N I 

 

Il Garante provvede a stabilire canali di comunicazione, mediante i quali potranno essere rivolte le 

segnalazioni relative al Codice.  
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I Destinatari devono segnalare in qualunque momento, anche in forma anonima, ogni e qualsiasi 

violazione o sospetto di violazione del Codice al Garante.  

Il Garante si impegna a tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi 

di legge e la tutela dei diritti delle persone accusate erroneamente o in mala fede. Fiera Milano 

garantisce i segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione 

ricollegabile alle segnalazioni pervenute al Garante stesso. 

 

2. 

C O M P O R T A M E N T O   N E G L I   A F F A R I 

 

Fiera Milano nei rapporti di affari si ispira ai principi di lealtà, correttezza, trasparenza, efficienza 

ed apertura al mercato. 

In particolare, nessuno può sentirsi autorizzato a commettere un reato nell’intesse della Società o 

per apportare allo stessa un vantaggio, perché mai può costituire interesse o vantaggio di Fiera 

Milano la commissione di un reato quale esso sia. 

I dipendenti del Gruppo Fiera Milano e i collaboratori esterni, le cui azioni possano essere in 

qualche modo riferibili a Fiera Milano stessa, devono seguire comportamenti corretti negli affari di 

interesse di Fiera Milano e nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, indipendentemente dalla 

competitività del mercato e dalla importanza dell’affare trattato. 

Pratiche di corruzione, favori illegittimi, comportamenti collusivi, sollecitazioni, dirette e/o 

attraverso terzi, di vantaggi personali e di carriera per sé o per altri, sono proibiti. 

Il Gruppo proibisce la corruzione senza alcuna eccezione in tutte le sue attività e in qualsiasi 

paese. Questo principio si applica a tutte le transazioni tra le Società del Gruppo e qualsiasi altro 

soggetto, indipendentemente dal fatto che siano fra una Società del Gruppo e parti private o fra 

Società del Gruppo e pubblici ufficiali o persone incaricate di pubblico servizio. 

In generale, si qualifica come illegale, per gli amministratori, i dipendenti e i collaboratori del 

Gruppo, per Fiera Milano e le sue Società Controllate, e per chiunque effettui attività a favore o 

per conto di una Società del Gruppo, la promessa, l’offerta, il pagamento o l’accettazione, in via 

diretta o indiretta, di denaro o di altre utilità allo scopo di ottenere o mantenere un affare o 

assicurarsi un ingiusto vantaggio in relazione alle attività d’impresa. 

E’ espressamente vietato intrattenere rapporti, negoziare e/o stipulare contratti o atti con soggetti 

indicati nelle liste di riferimento emanate dalla Pubblica Autorità in materia di contrasto alle 

criminalità organizzata, al terrorismo ed al riciclaggio.  

Fiera Milano riconosce e rispetta il diritto dei suoi dipendenti a partecipare ad investimenti, affari o 

ad attività di altro genere al di fuori di quella svolta nell’interesse di Fiera Milano stessa, purché si 

tratti di attività consentite dalla legge e compatibili con gli obblighi assunti in qualità di dipendenti. 
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In ogni caso, i dipendenti di Fiera Milano devono evitare tutte le situazioni e tutte le attività in cui 

si possa manifestare un conflitto con gli interessi del Gruppo o che possano interferire con la loro 

capacità di assumere, in modo imparziale, decisioni nel migliore interesse del Gruppo e nel pieno 

rispetto delle norme del Codice.  

Ogni situazione che possa costituire o determinare un conflitto di interesse deve essere 

tempestivamente comunicata al superiore. In particolare tutti gli amministratori e i dipendenti del 

Gruppo Fiera Milano sono tenuti ad evitare conflitti di interesse tra le attività economiche personali 

e familiari e le mansioni che ricoprono all’interno della struttura di appartenenza.  

A titolo esemplificativo, determinano conflitti di interesse le seguenti situazioni: 

 interessi economici e finanziari del dipendente e/o della sua famiglia in attività di fornitori, 

clienti e concorrenti; 

 uso del nome di Fiera Milano per usufruire di vantaggi personali; 

 compiere atti, stipulare accordi ed in genere tenere qualsivoglia comportamento che possa, 

direttamente o indirettamente, causare a Fiera Milano un danno, anche in termini di 

immagine e/o credibilità sul mercato; 

 utilizzo della propria posizione in azienda o delle informazioni acquisite nel proprio lavoro in 

modo che si possa creare conflitto tra i propri interessi personali e gli interessi aziendali; 

 svolgimento di attività lavorative, di qualsiasi tipo, presso clienti, fornitori, concorrenti; 

 accettazione di denaro, favori o utilità da persone o aziende che sono o intendono entrare 

in rapporti di affari con Fiera Milano; 

 acquisto o vendita di azioni e altri strumenti finanziari di società del Gruppo o esterne 

quando in relazione alle funzioni svolte si è a conoscenza di informazioni rilevanti non di 

pubblico dominio. In ogni caso la negoziazione di titoli di società del Gruppo dove essere 

sempre guidata da un senso di assoluta e trasparente correttezza nei confronti, oltre che 

della Società emittente e del Gruppo, degli investitori ed esser tale comunque da non 

ingenerare attese, allarmismi ed errori di valutazione da parte dei terzi. 

Non è consentito corrispondere né offrire, direttamente o indirettamente, pagamenti e benefici 

materiali di qualsiasi entità a terzi, pubblici ufficiali o privati, per influenzare o compensare un atto 

del loro ufficio.  

Atti di cortesia commerciale, come omaggi o forme di ospitalità, corrisposti o ricevuti, sono 

consentiti quando siano di modico valore (per un valore commerciale non superiore a 250 euro 

annui in relazione a ciascuna controparte) e comunque tali da non compromettere l’integrità o la 

reputazione di una delle parti e da non poter essere interpretati, da un osservatore imparziale, 

come finalizzati ad acquisire vantaggi in modo improprio.  
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Fiera Milano sancisce espressamente il divieto di concedere omaggi o forme di ospitalità ai 

soggetti indicati nelle liste di riferimento emanate dalla Pubblica Autorità in materia di contrasto 

alle criminalità organizzata, al terrorismo ed al riciclaggio. 

In ogni caso questo tipo di spese deve essere sempre autorizzato dalla posizione definita dalle 

procedure e documentato in modo adeguato. 

Il dipendente che riceva omaggi o trattamenti di favore non direttamente ascrivibili a normali 

relazioni di cortesia deve informare il superiore. 

 

2.1  R A P P O R T I   C O N   I   C L I E N T I 

 

Fiera Milano persegue il proprio successo di impresa sui mercati attraverso l’offerta di prodotti e 

servizi di qualità a condizioni competitive e nel rispetto di tutte le norme poste a tutela della leale 

concorrenza. 

Fiera Milano riconosce che l’apprezzamento di chi richiede prodotti o servizi è di primaria 

importanza per il suo successo di impresa.  

La professionalità, la competenza, la disponibilità, la correttezza e la cortesia rappresentano i 

principi guida che i destinatari del Codice sono tenuti a seguire nei loro rapporti con la clientela. 

I comportamenti assunti sono improntati a tenere strettamente riservate le informazioni acquisite 

nel corso dell’attività, nel pieno rispetto della vigente normativa in tema di privacy. 

È fatto obbligo ai dipendenti di Fiera Milano di: 

 osservare le procedure interne per la gestione dei rapporti con i clienti; 

 fornire, con efficienza e cortesia, nei limiti delle previsioni contrattuali, prodotti e servizi di 

alta qualità che soddisfino o superino le ragionevoli aspettative e necessità del cliente; 

 fornire accurate ed esaurienti informazioni circa prodotti e servizi in modo che il cliente 

possa assumere decisioni consapevoli; 

 attenersi a verità nelle comunicazioni pubblicitarie o di altro genere. 

 

2.2  R A P P O R T I   C O N   I   F O R N I T O R I 

 

Fiera Milano porta a conoscenza dei fornitori il contenuto del presente Codice assicurandone il 

rispetto nell’ambito delle rispettive relazioni commerciali e si aspetta che i fornitori tengano un 

comportamento corretto, diligente e conforme alle disposizioni di legge (con particolare 

riferimento alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, tutela della proprietà intellettuale, 

dell’industria e del commercio, alla normativa in materia di lavoro, ivi incluso per ciò che attiene 

l’impiego di lavoratori). 
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In particolare, ogni acquisto in favore di Fiera Milano deve essere condotto con lealtà, integrità, 

riservatezza, diligenza, professionalità e obiettività di giudizio, da personale qualificato che si 

assume la responsabilità delle proprie valutazioni e dei propri giudizi, assicurando a Fiera Milano 

l’osservanza di tutti gli aspetti legali dell’attività di acquisto. 

Nei rapporti di appalto, di approvvigionamento e, in genere, di fornitura di beni e/o servizi è fatto 

obbligo ai dipendenti del Gruppo Fiera Milano di: 

 osservare le procedure interne per la selezione e la gestione dei rapporti con i fornitori; 

 mantenersi liberi da obblighi personali verso i fornitori; eventuali rapporti personali dei 

dipendenti con i fornitori devono essere segnalati alla Direzione di appartenenza prima di 

ogni trattativa; 

 non precludere ad alcuna azienda fornitrice in possesso dei requisiti richiesti la possibilità di 

competere per aggiudicarsi una fornitura a Fiera Milano, adottando nella selezione criteri di 

valutazione oggettivi, secondo modalità dichiarate e trasparenti; 

 ottenere la collaborazione dei fornitori nell’assicurare costantemente il soddisfacimento 

delle esigenze dei clienti di Fiera Milano in termini di qualità, costo e tempi di consegna in 

misura almeno pari alle loro aspettative; 

 utilizzare nella misura maggiore possibile, nel rispetto delle leggi vigenti, prodotti e servizi 

forniti da imprese del Gruppo a condizioni competitive; 

 osservare le condizioni contrattualmente previste; 

 mantenere un dialogo franco e aperto con i fornitori, in linea con le buone consuetudini 

commerciali; 

 non offrire beni o servizi, in particolare sotto forma di regali, a personale di altre società o 

enti per ottenere informazioni riservate o benefici diretti o indiretti rilevanti, per sé o per 

Fiera Milano; 

 non accettare beni o servizi da soggetti esterni o interni a fronte del rilascio di notizie 

riservate o dell’avvio di azioni o comportamenti volti a favorire tali soggetti, anche nel caso 

non vi siano ripercussioni dirette per Fiera Milano. 
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3. 

T R A S P A R E N Z A   D E L L A   C O N T A B I L I T À   E   C O N T R O L L I                      

I N T E R N I 

 

3.1  C O R P O R A T E   G O V E R N A N C E 

 

Fiera Milano adotta un sistema di corporate governance conforme a quanto previsto dalla legge e 

dalla normativa CONSOB in vigore, allineato ai contenuti del Codice di Autodisciplina delle Società 

Quotate di Borsa Italiana S.p.A. e alle best practices nazionali ed internazionali. 

Tale sistema di governo societario è orientato: 

 al rispetto della normativa vigente, 

 alla massimizzazione del valore per gli azionisti, 

 al controllo dei rischi di impresa, 

 alla trasparenza nei confronti del mercato, 

 al contemperamento degli interessi di tutte le componenti dell’azionariato. 

 

3.2    C O N T A B I L I T A’   E   C O N T R O L L O   I N T E R N O 

 

La trasparenza contabile si fonda sulla verità, accuratezza e completezza dell’informazione di base 

per le relative registrazioni contabili.  

Ciascun dipendente è tenuto a collaborare affinché i fatti di gestione siano rappresentati 

correttamente e tempestivamente nella contabilità. 

Fiera Milano opera con la massima trasparenza coerentemente con le migliori pratiche d’affari: 

 garantendo che tutte le operazioni condotte siano dovutamente autorizzate, verificabili, 

legittime e coerenti fra di loro; 

 garantendo che tutte le operazioni siano adeguatamente registrate e contabilizzate 

coerentemente con la migliore prassi corrente e opportunamente documentate; 

 garantendo la massima correttezza e trasparenza nella gestione delle operazioni con parti 

correlate; 

 elaborando tempestivamente rendiconti finanziari periodici, completi, accurati, attendibili, 

chiari e comprensibili; 

 sensibilizzando e informando i propri dipendenti circa l’esistenza, gli scopi e l’importanza 

del controllo interno; 

 analizzando e gestendo con diligenza professionale i rischi imprenditoriali connessi a tutte 

le attività del Gruppo; 
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 istituendo rigorosi processi di business che assicurino decisioni gestionali basate su solide 

basi economiche che comprendano una prudente valutazione dei rischi e forniscano la 

garanzia che i beni aziendali siano impiegati in maniera ottimale; 

 assicurando che decisioni su temi finanziari, fiscali e contabili siano prese a un livello 

manageriale adeguato; 

 predisponendo con tempestività i documenti da inviare alle autorità di vigilanza dei mercati 

o da diffondere al pubblico e facendo sì che detti documenti siano completi, accurati, 

attendibili, chiari e comprensibili. 

I dipendenti del Gruppo Fiera Milano che venissero a conoscenza di omissioni, falsificazioni, 

trascuratezze della contabilità o della documentazione su cui le registrazioni contabili si fondano, 

sono tenuti a riferire i fatti al proprio superiore. 

E’ politica di Fiera Milano diffondere a tutti i livelli una cultura caratterizzata dalla consapevolezza 

dell’esistenza dei controlli e dalla assunzione di una mentalità orientata all’esercizio del controllo. 

L’attitudine verso i controlli deve essere positiva per il contributo che questi danno al 

miglioramento dell’efficienza. 

Per controlli interni si intendono tutti gli strumenti necessari o utili a indirizzare, gestire e 

verificare le attività dell’impresa con l’obiettivo di assicurare il rispetto delle leggi e delle procedure 

aziendali, proteggere i beni aziendali, gestire efficientemente le attività e fornire dati contabili e 

finanziari accurati e completi. 

La responsabilità di realizzare un sistema di controllo interno efficace è comune a ogni livello della 

struttura organizzativa; conseguentemente tutti i dipendenti del Gruppo Fiera Milano, nell’ambito 

delle funzioni svolte, sono responsabili della definizione e del corretto funzionamento del sistema 

di controllo. Il management aziendale è tenuto a diffondere la “cultura del controllo”, facendone 

partecipi i propri collaboratori, ognuno dei quali ha le conseguenti responsabilità legate al ruolo 

svolto all’interno dell’azienda. 

Ognuno deve sentirsi custode responsabile dei beni aziendali (materiali e immateriali) che sono 

strumentali all’attività svolta. Nessun dipendente può fare uso improprio dei beni e delle risorse di 

Fiera Milano o permettere ad altri di farlo. La funzione di Controllo Interno e la società di revisione 

incaricata hanno libero accesso ai dati, alla documentazione e alle informazioni utili per lo 

svolgimento dell’attività di revisione. 

 

3.3    N O R M A T I V A   S O C I E T A R I A  

 

A tutti i dipendenti e/o consulenti che a qualunque titolo (anche quali meri fornitori di dati) siano 

coinvolti nella formazione del bilancio e di documenti similari o comunque di documenti che 

rappresentino la situazione economica, patrimoniale o finanziaria di Fiera Milano, nonché in 
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particolare agli amministratori, ai sindaci e a chi ricopre posizioni apicali, è vietato esporre fatti 

materiali non rispondenti al vero, anche se oggetto di valutazione, ovvero omettere informazioni 

od occultare dati in violazione diretta o indiretta dei principi normativi e delle regole procedurali 

interne, in modo da indurre in errore i destinatari dei sopra menzionati documenti. L’eventuale 

condotta illecita viene considerata come commessa in danno di Fiera Milano. 

E’ vietato impedire o comunque ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione 

legalmente attribuite ai soci, al Collegio Sindacale, al Controllo Interno, al Comitato Controllo e 

Rischi o alla società di revisione. E’ vietato, anche mediante condotte dissimulate, restituire i 

conferimenti effettuati dai soci o liberarli dall’obbligo di eseguirli, fuori dai casi di legittima 

riduzione del capitale sociale. E’ vietato determinare la maggioranza in assemblea con atti simulati 

o fraudolenti. 

E’ vietato diffondere notizie false o porre in essere operazioni simulate o altri artifici tali da 

provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari quotati o non quotati o da 

incidere in modo significativo sull’affidamento che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di 

Fiera Milano ovvero di qualsivoglia altra società. A tutti coloro che hanno rapporti con le autorità 

pubbliche di vigilanza, nonché agli amministratori, ai sindaci e a chi ricopre posizioni apicali è 

vietato ostacolarne le funzioni. 

E’ altresì vietato nelle comunicazioni alle predette autorità, esporre fatti materiali non 

corrispondenti al vero, anche se oggetto di valutazione, sulla situazione economica, patrimoniale o 

finanziaria di Fiera Milano, o occultare con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti, che 

avrebbero dovuto essere comunicati, inerenti la situazione medesima. 

I dipendenti e consulenti di Fiera Milano devono evitare ogni comportamento che possa, 

direttamente o indirettamente, causare fenomeni di insider trading anche da parte di terzi. 

I dipendenti, i consulenti, i membri del consiglio di amministrazione, i sindaci e, più in generale, 

tutti i soggetti che hanno accesso ad informazioni riservate, non accessibili al pubblico e tali da 

influenzare il valore di titoli azionari, obbligazioni e, più in generale, ogni altro titolo diffuso tra il 

pubblico, devono astenersi dall’utilizzare tali informazioni per la compravendita dei suddetti titoli, 

al fine di garantire la massima trasparenza del mercato. 

 

3.4 R I C I C L A G G I O,  A U T O R I C I C L A G G I O, R I C E T T A Z I O N E   E   I M P I E 

G O   D I   D E N A R O, B E N I   O   U T I L I T A’   D I   P R O V E N I E N Z A   I L L E C I T A  

 

Fiera Milano vieta al proprio personale di acquistare, sostituire o trasferire denaro, beni o altre 

utilità nella consapevolezza della provenienza delittuosa degli stessi; ovvero compiere in relazione 

ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza delittuosa. 
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E’ vietato impiegare in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità nella 

consapevolezza della provenienza delittuosa degli stessi. 

Il personale del Gruppo Fiera Milano deve sempre ottemperare all’applicazione delle leggi 

antiriciclaggio e delle altre disposizioni normative in materia. 

In particolare, è sancito espressamente il divieto al personale di accettare e/o eseguire ordini di 

pagamento provenienti da soggetti non identificati, nonché il divieto di utilizzare conti correnti o 

libretti di risparmio in forma anonima o con intestazione fittizia e di utilizzare denaro contante o 

altro strumento finanziario al portatore per qualunque transazione finanziaria. 

Fiera Milano utilizza operatori finanziari abilitati per la realizzazione di qualunque operazione di 

incasso, pagamento, trasferimento fondi, impiego, che attestino di essere muniti di presidi 

manuali ed informatici e/o telematici atti a prevenire fenomeni di riciclaggio  

 

4. 

P O L I T I C H E  D E L  P E R S O N A L E  

 

4.1  R I S O R S E  U M A N E 

 

Le risorse umane sono elemento indispensabile per l’esistenza dell’impresa. La dedizione e la 

professionalità dei dipendenti sono valori e condizioni determinanti per conseguire gli obiettivi di 

Fiera Milano. 

Fiera Milano si impegna a sviluppare le capacità e le competenze di ciascun dipendente affinché 

l’energia e la creatività dei singoli trovi piena espressione per la realizzazione del proprio 

potenziale. 

Fiera Milano offre a tutti i lavoratori le medesime opportunità di lavoro, facendo in modo che tutti 

possano godere di un trattamento equo basato su criteri di merito, senza discriminazione alcuna. 

Le funzioni competenti devono: 

 adottare criteri di merito, di competenza e comunque strettamente professionali per 

qualunque decisione relativa a un dipendente; 

 provvedere a selezionare, assumere, formare, retribuire e gestire i dipendenti senza 

discriminazione alcuna; 

 creare un ambiente di lavoro nel quale caratteristiche personali non possano dare luogo a 

discriminazioni. 

Fiera Milano interpreta il proprio ruolo imprenditoriale sia nella tutela delle condizioni di lavoro sia 

nella protezione dell’integrità psico-fisica del lavoratore, nel rispetto della sua personalità morale, 

evitando che questa subisca illeciti condizionamenti o indebiti disagi. Per questo motivo, Fiera 

Milano salvaguarda i lavoratori da atti di violenza psicologica o mobbing e contrasta qualsiasi 
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atteggiamento o comportamento discriminatorio o lesivo della persona, delle sue convinzioni e 

delle sue inclinazioni. 

A questo effetto vengono ritenuti rilevanti anche comportamenti extra lavorativi particolarmente 

offensivi per la sensibilità civile, che rendano problematici i contatti interpersonali nell’ambiente di 

lavoro. 

Fiera Milano si conforma al principio secondo cui ciascuno, sulla base del proprio livello di 

collocazione nell’organigramma aziendale, è valutato con criteri prevalentemente meritocratici ed 

è competente e responsabile delle proprie azioni ed omissioni. Il soggetto che riveste funzioni di 

gestione e rappresentanza in ambito aziendale, anche a livello di funzione, esercita l’indirizzo, il 

coordinamento ed il controllo sull’attività dei soggetti ad esso sottoposti e/o da esso coordinati. In 

ogni caso, Fiera Milano garantisce che l’autorità non si trasformi in esercizio del potere lesivo della 

dignità del dipendente o del collaboratore e che le scelte di organizzazione del lavoro 

salvaguardino il valore dei singoli apporti. 

Va evitata ogni forma di discriminazione ed in particolare qualsiasi discriminazione basata su 

razza, nazionalità, sesso, età, disabilità fisiche, orientamenti sessuali, opinioni politiche o 

sindacali, indirizzi filosofici o convinzioni religiose. 

Il personale deve essere assunto con regolare contratto di lavoro secondo quanto previsto dagli 

obblighi di legge, nel  pieno rispetto delle normative vigenti in materia di impiego di lavoratori, di 

obblighi retributivi, contributivi, fiscali e assicurativi. 

Fiera Milano non si avvale di prestazioni di lavoro di individui minori di età e comunque rifiuta 

forme di collaborazione lavorativa con minorenni in contrasto con la legge; in particolare, Fiera 

Milano non partecipa ad attività che prevedono il ricorso diretto o indiretto a manodopera minorile 

prestata da società terze. 

Fiera Milano non assume i soggetti (compresi i consulenti esterni) indicati nelle Liste di 

Riferimento, emanate dalla Pubblica Autorità in materia di contrasto alle criminalità organizzata, o 

facenti parte di organizzazioni indicate nelle stesse Liste.  

Fiera Milano si attende che i dipendenti, ad ogni livello, collaborino a mantenere in azienda un 

clima di reciproco rispetto della dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno.  

Fiera Milano si impegna ad intervenire per impedire atteggiamenti interpersonali ingiuriosi o 

diffamatori. 

 

4.2  M O L E S T I E   S U L   L U O G O   D I   L A V O R O 

 

Fiera Milano esige che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non venga dato luogo a 

molestie, intendendo come tali: 
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 la creazione di un ambiente di lavoro intimidatorio, ostile o di isolamento nei confronti di 

singoli o gruppi di lavoratori; 

 la ingiustificata interferenza con l’esecuzione di prestazioni lavorative altrui; 

 l’ostacolo a prospettive di lavoro individuali altrui per meri motivi di competitività 

personale. 

Fiera Milano non ammette le molestie sessuali, intendendo come tali: 

 la subordinazione di determinazioni di rilevanza per la vita lavorativa del destinatario 

all’accettazione di favori sessuali; 

 le proposte di relazioni interpersonali private, condotte nonostante un espresso o 

ragionevolmente evidente non gradimento, che abbiano la capacità, in relazione alla 

specificità della situazione, di turbare la serenità del destinatario con obiettive implicazioni 

sulla sua espressione lavorativa. 

 

4.3  A B U S O   D I   S O S T A N Z E   A L C O L I C H E   O   S T U P E F A C E N T I 

 

Fiera Milano richiede che ciascun dipendente contribuisca personalmente a mantenere l’ambiente 

di lavoro rispettoso della sensibilità degli altri.  

E’ pertanto considerata consapevole assunzione del rischio di pregiudizio di tali caratteristiche 

ambientali, nel corso dell’attività lavorativa e nei luoghi di lavoro: 

 prestare servizio sotto gli effetti di abuso di sostanze alcoliche, di sostanze stupefacenti o 

di sostanze di analogo effetto; 

 consumare o cedere a qualsiasi titolo sostanze stupefacenti nel corso della prestazione 

lavorativa. 

Gli stati di dipendenza cronica da sostanze di tale natura, quando di incidenza sull’ambiente di 

lavoro, sono – per i riflessi contrattuali – equiparati ai casi precedenti. 

Fiera Milano si impegna a favorire le azioni sociali previste in materia dalla contrattazione 

collettiva. 

 

4.4  F U M O 

 

Fermi restando i divieti generali di fumare nei luoghi di lavoro, ove ciò generi pericolo e comunque 

negli ambienti di lavoro contraddistinti da apposite indicazioni, Fiera Milano nelle situazioni di 

convivenza lavorativa tiene in particolare considerazione la condizione di chi avverta disagio fisico 

in presenza di fumo e chieda di esser preservato dal contatto con il “fumo passivo” sul proprio 

posto di lavoro. 
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4.5  S A L U T E ,  S I C U R E Z Z A  E  A M B I E N T E 

 

Fiera Milano si impegna a diffondere e consolidare la cultura della sicurezza sul lavoro, a 

sviluppare la consapevolezza dei rischi, utilizzando tutte le risorse necessarie per garantire la 

sicurezza e la salute dei Destinatari, dei clienti e delle collettività in cui opera. Quanto 

all’ambiente, Fiera Milano cerca un equilibrio tra iniziative economiche ed imprescindibili esigenze 

ambientali, in considerazione dei diritti delle generazioni presenti e future, non solo nel rispetto 

della normativa vigente, ma anche tenendo conto dello sviluppo della ricerca scientifica e delle 

migliori esperienze in materia. 

Nel rispetto di questi valori Fiera Milano si impegna a: 

 rispettare la normativa vigente in materia di prevenzione, protezione e impatto ambientale, 

con l’adozione di strumenti di natura tecnica ed organizzativa a presidio della sicurezza, 

della salute e dell’integrità dell’ambiente; 

 perseguire il miglioramento delle condizioni di salute e di sicurezza sul lavoro, definendo 

opportune modalità di misurazione per la loro sistematica valutazione; 

 finalizzare la promozione di processi sempre più eco-compatibili, caratterizzati da una 

sempre maggiore attenzione alla sicurezza e alla salute degli operatori e dei terzi; 

 rispettare la normativa vigente in materia ambientale e le prescrizioni autorizzative 

applicabili, operando al fine di assicurare la tutela dell’ambiente e la prevenzione 

dell’inquinamento. 

Tutti i dipendenti, nell’ambito delle proprie mansioni, devono partecipare alla prevenzione dei 

rischi, alla salvaguardia dell’ambiente, al rispetto della normativa applicabile in materia 

ambientale e alla tutela della salute e della sicurezza nei confronti di se stessi, dei colleghi e dei 

terzi.  

 

4.6  U S O  C O R R E T T O  D E I  B E N I  A Z I E N D A L I 

 

Fiera Milano richiede a ciascun dipendente / collaboratore di tutelare con diligenza, custodire e 

conservare i beni aziendali che gli sono affidati nell’ambito della sua attività, in linea con le 

procedure operative predisposte per regolamentare l’utilizzo degli stessi. 

I dipendenti si impegnano a: 

 utilizzare i beni aziendali in modo proprio e conforme all’interesse sociale, impedendone 

ogni uso improprio; 

 rispettare le leggi relative alla tutela del diritto d’autore e della proprietà intellettuale. 
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Inoltre è fatto divieto di: 

 riprodurre (anche per uso personale) banche dati e software protetti da copyright e 

utilizzati dai dipendenti per le attività lavorative (ad eccezione delle copie effettuate ai fini 

della funzione di back-up); 

 utilizzare banche dati o software non autorizzati sui computer della Società. 

 

5 . 

R I S E R V A T E Z Z A  E  T U T E L A  D E I  D A T I  P E R S O N A L I    

 

Il Gruppo Fiera Milano riconosce nella riservatezza una regola imprescindibile di ogni condotta. 

Le attività del Gruppo richiedono costantemente l’acquisizione, la conservazione, il trattamento, la 

comunicazione e la diffusione di notizie, documenti e altri dati attinenti a negoziazioni, 

procedimenti amministrativi, operazioni finanziarie, know how (contratti, atti, relazioni, disegni, 

fotografie, software, etc.), che non possono essere resi noti all’esterno o la cui divulgazione 

inopportuna potrebbe produrre danni agli interessi aziendali.  

È obbligo di ogni dipendente assicurare la riservatezza richiesta dalle circostanze per ciascuna 

notizia appresa in ragione della propria funzione lavorativa. 

Il Gruppo Fiera Milano si impegna a proteggere le informazioni relative ai propri dipendenti e ai 

terzi, generate o acquisite all’interno e nelle relazioni d’affari, e ad evitare ogni uso improprio di 

queste informazioni. 

Le informazioni, conoscenze e dati acquisiti o elaborati dai dipendenti durante il proprio lavoro o 

attraverso le proprie mansioni appartengono al Gruppo Fiera Milano e non possono essere 

utilizzate, comunicate o divulgate senza specifica autorizzazione del superiore. 

Il Gruppo garantisce che i dati personali siano trattati in modo lecito e secondo correttezza, nel 

rispetto dei principi sanciti dalle disposizioni normative vigenti in materia di trattamenti dei dati 

personali. 

Fermo restando il divieto di divulgare notizie attinenti all’organizzazione e ai metodi di erogazione 

dei servizi del Gruppo o di farne uso in modo da poter recare pregiudizio all’organizzazione, ogni 

dipendente del Gruppo Fiera Milano deve:  

 acquisire e trattare solo i dati necessari ed opportuni per le finalità della sua 

Unità/Funzione di appartenenza e in diretta connessione con le sue mansioni; 

 acquisire e trattare i dati stessi solo all’interno di specifiche procedure; 

 conservare i dati stessi in modo che venga impedito che altri non autorizzati ne prendano 

conoscenza; 
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 comunicare i dati stessi nell’ambito di procedure prefissate e/o su esplicita autorizzazione 

delle posizioni superiori e comunque, in ogni caso, dopo essersi assicurato circa la 

divulgabilità nel caso specifico dei dati; 

 assicurarsi che non sussistano vincoli assoluti o relativi alla divulgabilità delle informazioni 

riguardanti i terzi collegati a Fiera Milano da un rapporto di qualsiasi natura e, se del caso, 

ottenere il loro consenso; 

 associare i dati stessi con modalità tali che qualsiasi soggetto autorizzato ad avervi accesso 

possa agevolmente trarne un quadro il più possibile preciso, esauriente e veritiero; 

 conservare i dati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi della 

raccolta; 

 adottare idonee e preventive misure di sicurezza per tutti i sistemi ove siano raccolti e 

custoditi dati personali, al fine di evitare rischi di distruzione e perdite di dati oppure di 

accessi non autorizzati o di trattamenti non consentiti; 

 mantenere il dovere di riservatezza anche dopo la cessazione del servizio. 

 

6 . 
R A P P O R T I   C O N   L ’ E S T E R N O  

 

6.1  R A P P O R T I   C O N   L A   P U B B L I C A   A M M I N I S T R A Z I O N E  

 

Ai fini del presente Codice, per Pubblica Amministrazione si deve intendere, oltre a qualsiasi ente 

pubblico, altresì qualsiasi agenzia amministrativa indipendente, persona, fisica o giuridica, che 

agisce in qualità di pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio ovvero in qualità di membro 

di organo delle Comunità europee o di funzionario delle Comunità europee o di funzionario di 

Stato estero. 

Sempre ai sensi del presente Codice, nella definizione di Ente Pubblico sono compresi quei 

soggetti privati che, per ragioni preminenti di ordine politico-economico, adempiono ad una 

funzione pubblicistica posta a presidio della tutela di interessi generali, come gli enti gestori dei 

mercati regolamentati. 

Non è ammesso, né direttamente, né indirettamente, né per il tramite di interposta persona, 

offrire o promettere denaro, doni o compensi, sotto qualsiasi forma, né esercitare illecite 

pressioni, né promettere qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore a dirigenti, funzionari o 

dipendenti della Pubblica Amministrazione ovvero a soggetti incaricati di pubblico servizio ovvero 

a loro parenti o conviventi allo scopo di indurre al compimento di un atto d’ufficio o contrario ai 

doveri d’ufficio della Pubblica Amministrazione (dovendosi ritenere tale anche lo scopo di favorire 
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o danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo arrecando un vantaggio 

diretto o indiretto a Fiera Milano). 

Chi riceva richieste esplicite o implicite di benefici di qualsiasi natura da parte di soggetti della 

Pubblica Amministrazione, come sopra definiti, deve immediatamente sospendere ogni rapporto 

con essi e informare per iscritto il Garante. 

Le prescrizioni indicate nei paragrafi precedenti non devono essere eluse ricorrendo a forme 

diverse di aiuti e contribuzioni che, sotto la veste di incarichi, consulenze, pubblicità, etc., abbiano 

analoghe finalità di quelle vietate. 

Nel caso si intraprendano rapporti commerciali con la Pubblica Amministrazione, compresa la 

partecipazione a gare pubbliche, è necessario operare sempre nel rispetto della legge e della 

corretta prassi commerciale.  

In particolare non devono essere intraprese, direttamente o indirettamente, le seguenti azioni: 

esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare 

dipendenti e diretti superiori a titolo personale; offrire o in alcun modo fornire omaggi; sollecitare 

o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la reputazione di 

entrambe le parti. 

Non è consentito utilizzare o presentare dichiarazioni o documenti falsi o attestanti cose non vere, 

ovvero omettere informazioni per conseguire, a vantaggio o nell’interesse di Fiera Milano, 

contributi, finanziamenti o altre erogazioni comunque denominate concesse dallo Stato, da un 

Ente Pubblico o dall’Unione Europea. 

E’ vietato indurre chiunque in errore con artifizi o raggiri per procurare a Fiera Milano un ingiusto 

profitto con altrui danno. La violazione di tale divieto è ancora più grave se ad essere indotto in 

errore è lo Stato o un Ente Pubblico.  

Il “profitto ingiusto” può essere diretto o indiretto e comprendere oltre ai contributi, finanziamenti 

e altre erogazioni concesse dallo Stato, da un Ente pubblico e dall’Unione Europea, anche 

concessioni, autorizzazioni, licenze o altri atti amministrativi. 

E’ inoltre fatto divieto di utilizzare contributi, finanziamenti, o altre erogazioni comunque 

denominate, concesse a Fiera Milano dallo Stato, da un Ente Pubblico o dall’Unione Europea per 

scopi diversi da quelli per i quali gli stessi sono stati assegnati. 

E’ vietato alterare in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o 

intervenire illegalmente con qualsiasi modalità sui dati, informazioni e programmi in esso 

contenuti o ad esso pertinenti, al fine di conseguire un ingiusto profitto con altrui danno. Il divieto 

è rafforzato se ad essere danneggiato è lo Stato o un Ente Pubblico. 

I rapporti con gli Enti Pubblici volti al presidio degli interessi complessivi di Fiera Milano e collegati 

all’attuazione dei suoi programmi sono riservati esclusivamente alle funzioni e alle responsabilità a 

ciò delegate. 
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6.2  R A P P O R T I   C O N   I   C O L L A B O R A T O R I   E S T E R N I 

 

Ai collaboratori esterni viene chiesto di attenersi ai principi contenuti nel Codice.  

Gli accordi con i collaboratori esterni (che includono l’impegno degli stessi a non effettuare 

operazioni o pagamenti impropri) sono redatti con particolari forme stabilite e, comunque per 

iscritto, e devono essere stipulati prima dell’inizio dell’attività. 

A tale scopo, ogni esponente aziendale, in rapporto alle proprie funzioni, cura di: 

 osservare i principi e le procedure interne per la selezione e la gestione del rapporto con i 

collaboratori esterni; 

 selezionare solo soggetti e imprese qualificate e con buona reputazione; l’accordo deve 

intervenire direttamente con la persona fisica o giuridica che presta il servizio e con 

nessun’altra parte;  

 includere nei contratti di collaborazione esterna l’obbligo di attenersi ai principi esposti nel 

presente Codice e stabilire adeguate sanzioni per la sua violazione, quali ad esempio, la 

risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni, anche con riferimento a violazioni 

rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/01. 

 

Fiera Milano, prima della sottoscrizione del contratto con il cliente pubblico, richiede ai suoi 

collaboratori esterni la dichiarazione di non trovarsi in situazioni conflitto d’interesse con l’Ente 

Pubblico per il quale devono supportare Fiera Milano nella vendita/erogazione del bene e/o 

servizio. 

Il compenso da corrispondere ai collaboratori esterni è commisurato alla prestazione indicata in 

contratto e, comunque, alle capacità professionali ed all’effettiva prestazione eseguita. I 

pagamenti non possono effettuarsi né in contanti, salvo casi eccezionali adeguatamente 

documentati, né in favore di un soggetto diverso dalla controparte contrattuale, salvo espresse 

indicazioni formalmente fornite da quest’ultima. 

Inoltre, nel caso di consulenza legale, al professionista esterno incaricato è richiesto 

espressamente di segnalare all’unità aziendale competente la richiesta di rendere o produrre 

davanti all’Autorità Giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale relativo alle 

proprie funzioni; alla funzione destinataria della segnalazione è fatto divieto di indurre o favorire i 

professionisti esterni incaricati. 
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6.3  R A P P O R T I   C O N   L E   A U T O R I T A’   P U B B L I C H E   D I  V I G I L A N ZA  

 

Nell’ambito dei suoi rapporti con le Autorità Pubbliche di Vigilanza, Fiera Milano assicura la 

massima disponibilità e collaborazione, anche in sede di ispezioni e verifiche nonché, se dovuti e/o 

richiesti, una completa informazione, produzione di dati e documentazioni nel rispetto dei principi 

di trasparenza, completezza e correttezza e delle loro funzioni istituzionali. In particolare, non 

possono essere taciute o distorte le informazioni che, in base alla normativa vigente, debbano 

essere comunicate alle Autorità Pubbliche di Vigilanza.  

 

6.4  S P O N S O R I Z Z A Z I O N E / O R G A N I Z Z A Z I ON E   D I   E V E N T I  

P R O  M O Z I O N A L I 

 

Fiera Milano si impegna a sponsorizzare od organizzare solo eventi che siano di respiro nazionale 

e/o internazionale.  

Fiera Milano non sponsorizza/organizza eventi promozionali o di formazione per persone/Paesi 

inclusi nelle Liste di Riferimento, emanate dalla Pubblica Autorità in materia di contrasto alle 

criminalità organizzata, al terrorismo ed al riciclaggio. 

 

6.5  R A P P O R T I   C O N   I   P A R T I T I   P O L I T I C I,   L E    

O R G A N I Z Z A Z I O N I   S I N D A C A L I   E   L E   A S S O C I A Z I O N I  

 

Fiera Milano si astiene da qualsiasi forma di pressione indebita, diretta o indiretta, su esponenti 

politici o sindacali, anche realizzata attraverso i propri dirigenti, dipendenti o collaboratori ad altro. 

Fiera Milano non eroga contributi, diretti od indiretti e sotto qualsiasi forma, a partiti, movimenti, 

comitati e organizzazioni politiche e sindacali, a loro rappresentanti e candidati, tranne quelli 

dovuti in base a normative specifiche.  

E’ possibile aderire alle richieste di contributi limitatamente a proposte provenienti da enti o 

associazioni non profit, oppure che siano di notevole valore culturale o benefico. 

 

6.6  R A P P O R T I   C O N   I   M E D I A 

 

L’informazione verso l’esterno deve essere veritiera e trasparente. Fiera Milano deve presentarsi in 

modo accurato e omogeneo nella comunicazione con i media.  

I rapporti con i media sono riservati esclusivamente alle funzioni e alle responsabilità aziendali a 

ciò delegate.  
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I dipendenti di Fiera Milano non possono fornire informazioni a rappresentanti dei media né 

impegnarsi a fornirle senza l’autorizzazione delle funzioni competenti. 

In nessun modo o forma i dipendenti di Fiera Milano possono offrire pagamenti, regali, o altri 

vantaggi finalizzati ad influenzare l’attività professionale di funzioni dei media, o che possano 

ragionevolmente essere interpretati come tali. 

 

6.7  I L L U S T R A Z I O N E  D I  O B I E T T I V I   E   R I S U L T A T I  

 

I dipendenti del Gruppo Fiera Milano chiamati ad illustrare o fornire all’esterno notizie riguardanti, 

obiettivi, attività, risultati e punti di vista di Fiera Milano tramite, esemplificativamente: 

 la partecipazione a convegni, congressi e seminari; 

 la redazione di articoli, saggi e pubblicazioni in genere; 

 la partecipazione a pubblici interventi; 

sono tenuti ad ottenere l’autorizzazione del vertice della struttura organizzativa di appartenenza 

circa i testi, le relazioni predisposte e le linee di azione che si intendono seguire e a concordare i 

contenuti con la Direzione Comunicazione, con l’Investor Relator e con il Chief Financial Officer e il 

Dirigente Preposto ex l. 262/05 per la comunicazione finanziaria. 

 

7 . 

I N O S S E R V A N Z A   D E L   C O D I C E   E T I C O   -   S A N Z I O N I 

 

Le linee guida riportate nel presente Codice Etico sono della massima importanza per Fiera Milano, 

per i suoi azionisti e per gli altri partner commerciali e sono fondamentali per consentire a Fiera 

Milano la conduzione delle attività in accordo con i principi di etica definiti. 

Nessun comportamento illecito o comunque in violazione di disposizioni del presente Codice, o 

illegittimo, o anche scorretto, può essere giustificato o considerato meno grave, anche se 

compiuto nell’interesse o a vantaggio di Fiera Milano. 

Al contrario, stante la drastica, inequivoca, insuperabile e priva di eccezioni volontà di Fiera Milano 

di non intendere in alcun caso di avvalersi di siffatti “interessi” o “vantaggi”, tale intento, ove 

posto in essere nonostante le contrarie misure realizzate da Fiera Milano, costituisce uno degli 

specifici campi di intervento del presente sistema disciplinare. 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale procedimento penale, 

in quanto le regole di condotta imposte dal Codice sono adottate da Fiera Milano in piena 

autonomia, indipendentemente dal reato che eventuali condotte possano determinare. 



Gruppo Fiera Milano   Codice Etico 

 26 

Sono altresì sanzionati gli atti od omissioni diretti in modo non equivoco a violare le regole 

stabilite da Fiera Milano, anche se l’azione non si compie o l’evento non si verifica per qualsivoglia 

motivo. 

 

7.1  S A N Z I O N I   P E R   I   L A V O R A T O R I   D I P E N D E N T I 

 

Le procedure di contestazione delle violazioni e l’irrogazione delle sanzioni conseguenti avvengono 

nel pieno rispetto delle disposizioni di cui all’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (c.d. 

Statuto dei Lavoratori) e della vigente contrattazione collettiva applicabile (ossia il CCNL per i 

dipendenti da aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi) e delle norme interne (tra cui 

il Contratto Integrativo Aziendale, che disciplina in maniera unitaria, per quanto compatibile con le 

vigenti disposizioni di legge e con la contrattazione di livello superiore, tutti i rapporti di lavoro 

dipendente, esclusi quelli dei soli dirigenti). 

Le norme di legge, le norme della contrattazione collettiva e le norme interne contengono anche i 

principi in ordine alla graduazione della sanzione e chi ha la potestà di erogarla. 

Fermo quanto precede, si precisa quanto segue: 

 ogni deliberata, o comunque dolosa, commissione di reati di cui al D. Lgs. 231/01, ovvero 

violazione dei doveri fondamentali propri della funzione o carica o qualifica rivestita 

comporta senz’altro la risoluzione del rapporto di lavoro, a prescindere dal danno 

economico che i detti comportamenti abbiano oppure no eventualmente determinato; 

 anche ogni colposa o imprudente o negligente o omissiva condotta o comportamento in 

violazione del D.Lgs. 231/01 può comportare la medesima sanzione, in relazione alla 

gravità della vicenda o alle conseguenze pregiudizievoli (non necessariamente solo 

economiche) cagionate, o alla eventuale recidiva, o all’impatto sull’ambiente aziendale, o in 

relazione all’importanza dei principi o delle procedure violate, o alle ricadute sulla fiducia e 

sulla affidabilità circa i futuri comportamenti; 

 nei casi di minore importanza, privi di ricadute pregiudizievoli, vengono comunque adottati 

provvedimenti disciplinari conservativi graduati secondo l’importanza e la serietà 

dell’accaduto. 

Particolare rigore è riservato ai casi di responsabilità per omesso controllo da parte di persone 

investite, in generale o in casi particolari, delle relative funzioni. 

 

7.2   S A N Z I O N I   P E R   I   D I R I G E N T I 

 

Nei confronti di soggetti facenti parte del personale dirigente con riferimento alla procedura da 

applicare, in accoglimento dell’orientamento più rigoroso, si procede secondo le prescrizioni 
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dell’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300. In ogni caso, eventuali comportamenti dolosi o 

colposi contrari alla legge o ai doveri fondamentali propri della funzione o carica rivestita sono 

valutati tenuto conto della particolarità del detto rapporto di lavoro, della spiccata fiduciarietà del 

medesimo, della mancanza per quei soggetti di un sistema di sanzioni conservative, della 

particolare esigenza, per Fiera Milano, di affidarsi alla loro professionalità, disponibilità e 

competenza per l’attuazione dei principi di cui sopra e per il rispetto del principio di legalità e delle 

procedure e delle norme aziendali tutte. 

 

7.3   S A N Z I O N I   P E R   I   C O L L A B O R A T O R I   E S T E R N I  

 

Ogni comportamento posto in essere dai collaboratori esterni in contrasto con le linee di condotta 

indicate dal Codice, particolarmente nel caso in cui esso sia tale da comportare il rischio di 

commissione di un reato sanzionato dal D.Lgs. 231/01, può determinare (anche in base a 

specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere di incarico o negli accordi di partnership), la 

risoluzione del rapporto contrattuale, fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da 

tale comportamento derivino danni concreti alla Società, come nel caso di applicazione da parte 

del giudice delle misure previste dal D.Lgs. 231/01. 

 

7.4   S A N Z I O N I   P E R   G L I   A M M I N I S T R A T O R I  

 

Nell’ipotesi in cui si verificassero condotte in violazione delle prescrizioni del Codice da parte di 

uno degli Amministratori, particolarmente nel caso in cui esso sia tale da comportare il rischio di 

commissione di un reato sanzionato dal D.Lgs. 231/01, il Garante provvede ad informare 

mediante relazione scritta l’intero Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale. E’ quindi il 

Consiglio di Amministrazione a valutare la situazione ed adottare i provvedimenti ritenuti più 

opportuni, nel rispetto della normativa vigente. Nei casi più gravi il Consiglio di Amministrazione 

può proporre la revoca della carica. 

 

7.5   S A N Z I O N I   P E R   I  S I N D A C I  

 

Nell’ipotesi in cui si verificassero condotte in violazione delle prescrizioni del Codice da parte di 

uno dei componenti del Collegio Sindacale, particolarmente nel caso in cui esso sia tale da 

comportare il rischio di commissione di un reato sanzionato dal D.Lgs. 231/01, il Garante  

provvede ad informare mediante relazione scritta l’intero Consiglio di Amministrazione e il Collegio 

Sindacale. E’ quindi il Consiglio di Amministrazione a valutare la situazione ed adottare i 



Gruppo Fiera Milano   Codice Etico 

 28 

provvedimenti ritenuti più opportuni, nel rispetto della normativa vigente. Nei casi più gravi il 

Consiglio di Amministrazione può proporre la revoca della carica. 

 


